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Università degli Studi di Messina 
_______________________________ 

Deliberazione del Senato Accademico 
Seduta del 4 agosto  2017 

 

XIX – ORTOBOTANICO PIETRO CASTELLI: 

a) Costituzione Centro.  

 

 

 L’anno 2017, il giorno 4 del mese agosto, alle ore 15.50 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Senato Accademico dell’Università con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente  � Assente     X 

2. Prof. Anastasi Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

3. Prof. Bolognari  Mario Componente Presente  � Assente     X 

4. Prof. Cucinotta Domenico Componente Presente  X Assente     � 

5. Prof. D’Amico Augusto Componente Presente  � Assente     X 

6. Prof. D’Andrea Antonino Componente Presente  X Assente     � 

7. Prof. De Vero Giancarlo Componente Presente  � Assente     X 

8. Prof. Grassi Giovanni Componente Presente  X Assente     � 

9. Prof. Moschella Giovanni Componente Presente  X Assente     � 

10. Prof. Neri Fortunato Componente Presente  X Assente     � 

11. Prof. Panebianco Antonio Componente Presente  X Assente     � 

12. Prof. Pennisi Antonino Componente Presente  X Assente     � 

13. Prof. Stagno D’Alcontres Francesco Componente Presente  X Assente     � 

14. Prof. Fera Vincenzo Componente Presente  � Assente     X 

15. Prof. Manganaro Natale Componente Presente  X Assente     � 

16. Prof. Vita Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

17. Prof. Abbate Francesco Componente Presente  X Assente     � 

18. Prof.ssa Calabrò  Vittoria Componente Presente  X Assente     � 

19. Prof.ssa Lo Schiavo Sandra Componente Presente  X Assente     � 

20. Prof.ssa Abbate Tindara Componente Presente  X Assente     � 

21. Prof. Federico  Mauro Componente Presente  X Assente     � 

22 Prof.ssa Spanò Nunzia Carla Componente Presente  X Assente     � 

23 Sig. Celi Andrea Componente Presente  X Assente     � 

24 Sig.na Crea Anna Componente Presente  X Assente     � 

25 Sig.na Cicero Stefania Componente Presente  � Assente     X 

26 Sig. Fiore Andrea Componente Presente  X Assente     � 

27 Sig.na Parisi  Lavinia Componente Presente  � Assente     X 
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28. Dott. Mannino Giuseppe Componente Presente  X Assente     � 

29. Dott. Nicita Rosario Componente Presente  X Assente     � 

30. Dott. Trimboli Umberto Componente Presente  X Assente     � 

31 Dott.ssa Trimarchi Marina Componente Presente  X Assente     � 

32 Dott. Cardia Luigi Componente Presente  X Assente     � 

33. Dott. Ferraù Francesco Componente Presente  X Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

 

1. Prof. De Domenico   Francesco Direttore generale Presente  X Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  X Assente     � 

3. Prof. Cupaiuolo Giovanni Coordinatore del Collegio 

dei Prorettori 
Presente  X Assente     � 

 

E’presente, altresì, in aula il Prof. Giuseppe Giordano, Vice Direttore del Dipartimento 

di Civiltà Antiche e Moderne, in sostituzione del Prof. Mario Bolognari. 

In assenza del Rettore assume la Presidenza il Prorettore Vicario Prof. Scribano. 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato. 

 

****** 

 

 Il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Messina, concluso il dibattito 

come da separato verbale, 

Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto; 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visto l’art. 10 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, n. 

1244, modificato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie Generale 

– n. 8 del 12 gennaio 2015; 

 

All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto per 

farne parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore Generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 
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Università degli Studi di Messina 
Struttura richiedente 

Rettorato 

Strutture proponenti 

Dipartimento Amministrativo “Organizzazione e Gestione  

delle Risorse Umane” 

Unità Organizzativa  “Organizzazione e Procedure Elettorali” 

Unità Operativa “Programmazione e Mobilità Interna” 

 

Proposta di deliberazione per il Senato Accademico del 4 agosto 2017 

Oggetto: Orto Botanico Pietro Castelli: a) Costituzione Centro. 

  

Premesso che: 

 

 presso l’Ateneo sussiste la struttura denominata “Orto Botanico Pietro Castelli” che fu 

fondato in data 2 giugno 1638 da Pietro Castelli, Direttore degli Orti farnesiani di Roma,  

divenendo il più antico Orto botanico della Sicilia e fra i più antichi Orti botanici nel 

mondo; 

  successivamente alla distruzione dello stesso ad opera del governo spagnolo, fu rifondato 

da Antonino Borzì in data 10 giugno 1981; 

 ad oggi l’ “Orto Botanico Pietro Castelli” afferisce, per la gestione amministrativa e 

contabile, all’attuale Dipartimento di Scienze chimiche biologiche farmaceutiche ed 

ambientali; 

 a seguito della rimodulazione dell’intero assetto organizzativo e dipartimentale 

dell’Ateneo, è tuttora in atto un processo di riorganizzazione delle strutture d’Ateneo  i cui 

modelli organizzativi non sono più rispondenti all’attuale configurazione dipartimentale;  

 con e- mail dell’1 agosto 2017 la Prof.ssa Rosa Maria Picone, attuale Responsabile dell’ 

“Orto Botanico Pietro Castelli”, ha trasmesso una relazione sul ruolo e le attività della 

citata struttura,  dalla quale si evince che “l’intensa attività nell’ambito della divulgazione 

delle conoscenze botaniche, della didattica (con scolaresche di ogni ordine e grado) e 

della conservazione ex situ della flora mediterranea a rischio di estinzione a cui è 

strettamente collegata l’attività di ricerca. La periodica organizzazione di manifestazioni 

su svariati argomenti botanici (piante grasse, carnivore, frutti tropicali, piante a rischio di 

estinzione, piante aromatiche, etc.), nonché di più ampio carattere culturale (Orto in 

Musica, Cinema in Orto, Favole in Orto, Percorsi letterari, etc), ha consentito al nostro 

Orto di affermarsi a livello nazionale come eccellenza tra gli Orti italiani.”; 

 in considerazione dell’importanza rivestita dalla citata struttura si rende, dunque, 

opportuno rimodulare l’assetto organizzativo dell’ “Orto Botanico Pietro Castelli” 

configurandolo quale  Centro di ricerca e di servizio di interesse generale ai sensi dell’art. 

41 dello Statuto d’Ateneo e dell’art. 30 del Regolamento Generale d’Ateneo, dotandolo di 
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un regolamento di funzionamento che ne disciplini le attività,  gli organi e la gestione 

amministrativa e finanziaria; 

 con e-mail del 02 agosto 2017, l’U. Org. di Staff “Aggiornamento Statuto e Regolamenti” 

ha trasmesso il regolamento del costituendo Centro denominato “Centro Orto Botanico 

Pietro Castelli”; 

 ai sensi dell’art.1 del suindicato regolamento, il Centro de quo “ in regime di 

amministrazione contabile centralizzata e bilancio unico di Ateneo, ha autonomia 

negoziale e organizzativa-gestionale per le finalità indicate dall’art.2 del presente 

regolamento. Il Centro ha sede in Messina, Piazza XX Settembre. La gestione 

amministrativa e finanziaria dell’Orto Botanico è affidata agli uffici amministrativi 

dell’Amministrazione Centrale dell’Ateneo”; 

 il suindicato Centro le cui finalità ed attività sono ampiamente illustrate nell’art. 2 del 

relativo regolamento, ha lo scopo di : 

- “ tutelare la biodiversità attraverso la conservazione delle specie vegetali in esso 

presenti,  l’arricchimento delle collezioni botaniche e l’introduzione di nuove specie 

con particolare attenzione alla flora autoctona rara e a rischio di estinzione 

- promuovere la ricerca; 

- promuovere la divulgazione della botanica e l’educazione ambientale; 

- raccogliere e conservare semi, legni e altri materiali botanici di interesse etnobotanico 

oltre che collezioni di fossili vegetali; 

- promuovere azioni volte a incrementare la fruizione pubblica e l’interfaccia con il 

territorio. 

 Sono compiti dell’Orto Botanico: 

- la cura e la conservazione del patrimonio vegetale nonché la catalogazione delle piante 

e l’incremento delle collezioni al fine di salvaguardarne l’integrità e di consentirne la 

fruizione; 

- provvedere alla conservazione di specie rare e a rischio di estinzione, sia in situ che ex 

situ, assicurandone la riproduzione e la diffusione; 

- la ricerca, particolarmente su tematiche connesse con il suo patrimonio scientifico-

naturalistico; 

- la diffusione della cultura botanica e ambientale  mediante iniziative volte alla tutela 

della biodiversità, alla valorizzazione del patrimonio scientifico-naturalistico, nonché 

alla difesa dell’ambiente; 

- promuovere la conoscenza delle discipline botaniche mediante attività didattica 

extrauniversitaria; 

- l’allestimento di mostre periodiche tese alla valorizzazione del patrimonio scientifico-

naturalistico, delle collezioni e alla divulgazione scientifica; 

- la programmazione e realizzazione di prodotti editoriali quali guide, cataloghi, libri, 
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pubblicazioni scientifiche su riviste specializzate, atti di convegni, notiziari, periodici; 

- promuovere corsi di formazione, di aggiornamento professionale e di perfezionamento 

in campo botanico, didattico e divulgativo, secondo le normative vigenti in Ateneo; 

- organizzare spedizioni scientifiche al fine di effettuare campionamenti floristici e studi 

vegetazionali nei paesi di origine  contribuendo alla conoscenza di ecosistemi 

particolari; 

- essere punto di riferimento in ambito cittadino e territoriale in relazione alla tutela 

degli ambienti naturali nonché della flora e vegetazione autoctona;  

- promuovere azioni volte a sensibilizzare i fruitori a problematiche di ecologia urbana. 

L’Orto Botanico può altresì svolgere attività a favore di Enti pubblici o privati, 

attraverso apposite convenzioni e nel rispetto della vigente disciplina di Ateneo in 

materia di attività conto terzi.”; 

 la dotazione finanziaria del Centro, secondo quanto riportato nell’art. 4 del. relativo 

regolamento, consiste nell’assegnazione di “un budget annuale per le spese di 

funzionamento”, inoltre: “L’Orto Botanico dispone altresì degli eventuali  finanziamenti 

e contributi straordinari assegnati dall’Università di Messina, dei fondi derivanti da 

programmi e progetti di ricerca finanziati da parte di Enti pubblici e privati, dei proventi 

derivanti da attività conto terzi, dalle eventuali donazioni o lasciti.”; 

 la dotazione patrimoniale del Centro, secondo l’elencazione contenuta nel suindicato art. 4  

del relativo regolamento, consiste in: 

- “ le collezioni museologiche costituite da reperti botanici fossili, materiali di interesse 

etnobotanico, collezioni di legni, collezioni micologiche, etc; 

- l’erbario, costituito da una sezione storica e una sezione attuale in incremento 

(Herbarium Universitatis Messanensis (MS); 

- le attrezzature scientifiche e didattiche storiche, nonché le acquisizioni avvenute tramite 

specifici finanziamenti regionali assegnati all’Orto Botanico nel periodo 1996-2013.”; 

  

 ai sensi degli art. 5, 6 e 7 della bozza del proprio regolamento sono Organi del Centro: il 

Direttore ed il Comitato tecnico-scientifico e di gestione, inoltre, ai sensi del successivo 

art.8, il Centro è dotato di una segreteria che assicura il supporto amministrativo necessario 

per il perseguimento delle attività istituzionali del Centro; 

 

Visto: 

lo Statuto dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 3429 del 30 dicembre 2014 ed, in particolare, 

l’art. 41; 
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Visto:   

il Regolamento Generale dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 376 del 18 febbraio 2016 ed, in     

particolare, l’art. 30; 

Considerato: 

che l’ “Orto Botanico Pietro Castelli” è il più antico Orto botanico della Sicilia e fra i più 

antichi Orti botanici nel mondo ed è, a tutt’oggi, affermato a livello nazionale come 

eccellenza tra gli Orti italiani; 

Vista: 

l’ e-mail dell’1 agosto 2017 con la quale  la Prof.ssa Rosa Maria Picone, attuale Responsabile 

dell’ “Orto Botanico Pietro Castelli”, ha trasmesso una relazione sul ruolo e le attività della 

citata struttura; 

Atteso: 

che, in considerazione dell’importanza rivestita dalla citata struttura, si rende opportuno 

rimodularne l’assetto organizzativo  configurandolo quale  Centro di ricerca e di servizio di 

interesse generale ai sensi dell’art. 41 dello Statuto d’Ateneo e dell’art. 30 del Regolamento 

Generale d’Ateneo e  dotandolo di un regolamento di funzionamento che ne disciplini le 

attività,  gli organi e la gestione amministrativa e finanziaria; 

Vista:  

l’e-mail del 02 agosto 2017 con la quale l’U. Org. di Staff “Aggiornamento Statuto e 

Regolamenti” ha trasmesso la bozza del regolamento del costituendo Centro denominato 

“Centro Orto Botanico Pietro Castelli”; 

Considerato: 

che attraverso la suddetta struttura l’Ateneo accrescerà la propria offerta di percorsi 

professionalizzanti e di servizi rivolti a coniugare  ricerca e didattica, coerentemente con i 

propri scopi istituzionali; 

Considerato: 

che per le peculiarità e per le attività caratterizzanti il costituendo Centro si rende necessario 

che la gestione amministrativa e finanziaria dello stesso sia affidata all’Amministrazione 

Centrale dell’Ateneo; 

Preso atto: 

che per il funzionamento del costituendo Centro è opportuno che lo stesso disponga di una 

dotazione finanziaria attraverso l’assegnazione di un budget annuale  per le spese di 

funzionamento, il cui ammontare sarà successivamente determinato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Ateneo; 

Atteso: 

che è necessario, sottoporre la bozza del regolamento del Centro, al parere favorevole ed 

all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico 

secondo le rispettive competenze; 
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Ritenuto: 

che non sussistono motivi ostativi alla costituzione del Centro de quo; 

 

  

Tutto ciò premesso: 

 

Propone 

 

- di esprimere parere favorevole in ordine alla costituzione del Centro di ricerca e di servizio 

di interesse generale ai sensi dell’art. 41 dello Statuto d’Ateneo e dell’art. 30 del 

Regolamento Generale d’Ateneo denominato “Centro Orto Botanico Pietro Castelli” la 

cui gestione amministrativa e finanziaria sarà affidata all’Amministrazione Centrale 

dell’Ateneo che attraverso il Dipartimento “Organizzazione e gestione risorse finanziarie” 

gestirà le operazioni di natura contabile, assicurando il necessario pronto supporto. 

- di attribuire al costituendo Centro i locali, le attrezzature scientifiche e didattiche e la 

dotazione patrimoniale già di pertinenza dell’Orto Botanico “Pietro Castelli”; a tal fine il 

Segretario amministrativo del Dipartimento di Scienze chimiche biologiche farmaceutiche 

ed ambientali trasmetterà al Direttore Generale, entro il 30 settembre 2017, una relazione 

contenente l’elencazione di tutti i beni mobili, immobili, attrezzature e dotazione 

patrimoniale di già pertinenza dell’Orto Botanico “Pietro Castelli”. 

 

 
 

 

Allegati alla proposta di delibera: 

 

1) relazione della  Prof.ssa Rosa Maria Picone, attuale Responsabile dell’ “Orto Botanico Pietro 

Castelli”. 

2) Bozza regolamento “Centro Orto Botanico Pietro Castelli”. 

 

 

 

 


